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PROT. 1606 del 26/06/2025  

 

Incarico professionale – Decisione a contrarre affidamento diretto art. 50 c. 1 lett. 
b) del Dlgs 36/2023  

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
 
VISTO il Verbale di seduta del Consiglio di Amministrazione di AMET S.p.a del 01/04/2025 di delega 
dei poteri;  
VISTA l’iscrizione all’Anagrafica Unica delle Stazioni Appaltanti 0000226900; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
VISTO l’art. 1, del D.lgs. n. 36/2023 (Principio del risultato); 
VISTO l’art. 2, del D.lgs. n. 36/2023 (Principio della fiducia); 
VISTI gli artt. 17 e 50 del D.lgs 36/2023; 
PREMESSO CHE  

• Amet S.p.A in qualità di Società Pubblica opera principalmente nell’ambito dei cosiddetti 
“settori speciali” svolgendo una delle attività di cui agli art. 146-152 del D.lgs 36/2023, nella 
fattispecie art. 147 (elettricità) e 149 (servizi di trasporto) del citato decreto; 

• l’Ufficio Amministrativo è composto da un numero ridotto di unità lavorative, insufficiente 
per gestire le attività di competenza; 

• il Responsabile dell’Area Amministrativa ha manifestato più volte la necessità di 
potenziamento dell’ufficio di competenza.   

• Amet S.p.A necessita di acquisire un servizio di consulenza professionale finalizzato allo 
svolgimento di attività di tipo contabile, al fine di supportare adeguatamente l’Ufficio 
competente nella gestione delle attività ordinarie e/o straordinarie di natura 
amministrativo-contabile; 

• questa Società aveva individuato nella dott.ssa Maria VALENTE p.iva 07303990720 quale 
professionista qualificata per svolgere le attività di che trattasi;   

• il 30/06/2025 giunge a termine l’affidamento di cui al provvedimento prot. 906 del 
31/03/2025; 

DATO ATTO CHE  

• è in corso di definizione e adozione un piano di riorganizzazione delle aree aziendali con 
relativo piano del fabbisogno del personale; 

• la necessità di incrementare di una unità l’area amministrativa è stata recepita, nella bozza 
di riorganizzazione delle aree aziendali, dal consulente designato; 

RAVVISATA la necessità di avvalersi, nelle more dell’adozione della nuova riorganizzazione delle 
aree aziendali, di un supporto specialistico da parte di qualificato Operatore Economico per far 
fronte alle attività di tipo amministrativo-contabile rientranti nell’ambito dell’area amministrativa, 
per non compromettere la continuità del servizio, soprattutto in considerazione del passaggio al 
nuovo software di contabilità che dovrà avvenire entro il 31/12/2025; 
CONSIDERATO CHE 

• L’art. 141, comma 2, del decreto legislativo n. 36 del 2023 codifica espressamente il criterio 
di strumentalità in senso funzionale, stabilendo che “il soggetto privato che opera in virtù 
di diritti esclusivi, così come l’impresa pubblica, è obbligato ad indire gare ad evidenza 
pubblica solo al ricorrere di due concorrenti presupposti: quando esso opera nei settori 
speciali; quando oggetto dell’affidamento siano attività strumentali a quella svolta nei 
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settori speciali” (Cons. Stato, V, 29 gennaio 2018, n. 590, confermata da Cass., SS.UU., 13 
maggio 2020, n. 8849; già Cons. Stato, V, 26 maggio 2015, n. 2639). 

• il servizio di cui al presente atto, secondo la teoria restrittiva nell’ambito di orientamenti 
giurisprudenziali in materia settori speciali, non sarebbe qualificabile come attività 
strumentale al settore speciale di che trattasi. “Il concetto di strumentalità dell’appalto 
dev’essere interpretato in modo ragionevolmente restrittivo”, intendendosi per tale un 
affidamento che sia finalizzato “agli scopi propri (core business) dell’attività speciale” 
(Cons. Stato, n. 590 del 2018, cit.; Id., Ad. plen. 11 del 2016, cit); 

• l’Operatore Economico dott.ssa Maria Valente ha acquisito una conoscenza approfondita 
delle specifiche esigenze dell’ente, nonché una piena padronanza del software gestionale 
contabile attualmente in uso presso l’ufficio amministrativo,  

• la specifica competenza maturata dal professionista risultano elementi essenziali per 
garantire l’efficienza, la tempestività e la qualità della prestazione richiesta, evitando costi, 
tempi e disfunzioni connessi all'affidamento a un soggetto non già formato sul contesto 
operativo della Società 

• la deroga al principio di rotazione di cui all’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 si ritiene 
giustificata e coerente in applicazione del principio del risultato e del buon andamento 
dell’azione amministrativa (art. 1, D.Lgs. 36/2023); 

TENUTO CONTO della qualità della prestazione precedentemente resa da parte dell’Operatore 
Economico dott.ssa Valente Maria, della specificità delle attività oggetto di affidamento e della 
conoscenza della realtà aziendale; 
RITENUTO di stimare un fabbisogno di 16 ore settimanale per un periodo dal 01/07/2025 al 
31/12/2025; 
TENUTO CONTO CHE  

• il valore stimato dell’affidamento di € 10.400,00 viene calcolato sulla base del fabbisogno 
di 16 ore settimanali (39) per la durata dell’incarico ad una tariffa di € 25,00 per ora di 
attività prestata, oltre cassa professionale; 

• l’affidamento è riconducibile, per importo, tra quelli di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. 36/2023, essendo inferiore alla soglia di euro 140.000, e pertanto può essere 
effettuato mediante affidamento diretto assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse; 

VISTI gli artt. 23 e 25 del d.lgs. n. 36/2023, rispettivamente in tema di ecosistema di 
approvvigionamento digitale e di piattaforme di approvvigionamento digitale; 
VISTI gli artt. 48-55 del d.lgs. n. 36/2023, recanti una specifica disciplina per le procedure di 
affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
CONSIDERATO CHE  

• per espressa definizione normativa contenuta nell’art. 3, comma 1, lett. d) dell’allegato I.1 
al Decreto Legislativo 36/2023 l’affidamento diretto è “l’affidamento del contratto senza 
una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 
lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice” 

• per espressa definizione normativa contenuta nell’art. 1, comma 4, del D.lgs 36/2023 il 
quale stabilisce espressamente che “Il principio del risultato costituisce criterio prioritario 
per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto”; 

• ai fini della trasmissione all’Anac dei dati dell’appalto con conseguenziale acquisizione del 
codice CIG da parte del RUP, è necessario procedere, quindi, all’affidamento dell’appalto al 
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predetto professionista, mediante piattaforma di approvvigionamento digitale, nella 
fattispecie tramite apposita Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (Me.PA.); 

DATO ATTO che con il presente provvedimento di affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 17, comma 1 e 2 del D Lgs 36/2023, sono individuati i seguenti elementi essenziali per 
l'appalto della fornitura in oggetto: 

• Oggetto dell’affidamento: Supporto Specialistico; 

• Importo: € 10.400,00 = oltre IVA di legge; 

• Operatore Economico: Dott.ssa Maria VALENTE – p.iva 07303990720 – via Postumia 

n. 1 – 76125 Trani (BT); 

• Ragione della scelta del contraente: Operatore Economico qualificato; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 52 c. 1 del Dlgs 36/2023 l’Operatore Economico Dott.ssa Maria 
VALENTE ai fini dell’abilitazione sul MEPA ha rilasciato dichiarazione circa il possesso dei requisiti di 
ordine generale;  
 

DISPONE 
 

1. di dare atto che la parte in narrativa fa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, mediante 

apposita procedura sulla piattaforma del Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (Me.PA.) all’Operatore Economico Dott.ssa Maria VALENTE – p.iva 
07303990720 – via Postumia n. 1 – 76125 Trani (BT), del servizio di supporto 
amministrativo nell’ambito dell’area amministrativa di Amet S.p.A. 

3. L’affidamento è da ritenersi sulla base del fabbisogno di 16 ore settimanali (26) per la 
durata dell’incarico ad una tariffa di € 25,00 per ora di attività prestata, oltre cassa 
professionale ovvero per un periodo dal 01/07/2025 al 31/12/2025 per un importo 
complessivo stimato di € 10.400,00; 

4. ai sensi dell’art. 120 c. 9 una variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del 

contratto qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

della fornitura. 

5. Il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023 il dott. Paolo 
ROMANELLI che svolge anche le funzioni e i compiti di direttore dell’esecuzione del 
contratto, ai sensi dell’art. 114, comma 7, del decreto medesimo; 

6. Il Responsabile Unico del Progetto provvederà agli adempimenti di propria competenza 

relativi alla normativa di settore sui contratti pubblici, attenendosi agli obblighi di 

comunicazione dei dati dell’appalto nei confronti della competente Autorità Nazionale 

Anticorruzione; 

 
Il Responsabile Unico del Progetto 
F.to Dott. Paolo ROMANELLI 

 
L’Amministratore Delegato 

F.to Avv. Vitantonio DIPACE 
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